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Ricordo di Giulio Maccaearo 

Dalla parte 
del malato 

II nobile testamento politico e morale dello scienziato 
e il coraggio di una scelta praticata giorno per giorno 

I temi del dibattito apertosi dopo le dimissioni del presidente 

Che cosa fare per la Biennale 
A colloquio con il compagno Adriano Seroni • « La situazione non è facile ma è possibile affrontarla recuperando l'impostazione unitaria dei 
programmi e pensando in primo luogo agli interessi della cultura e di Venezia» - I termini nei quali è stata definita all'interno del 
direttivo dell'ente la proposta di una iniziativa sul «dissenso» - Riaffermazione della piena autonomia contro ogni ingerenza esterna 
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Non sono ancora tra­
scorsi due mesi dalla mor­
te di Giulio Maccaearo e 
il dolore per la perdita di 
un amico e compagno così 
caro si esacerba di giorno 
in giorno, a misura che ap­
pare in tutta la sua eviden­
za il vuoto incolmabile che 
la sua morte ha provocato. 

Più si riflette sui modi di 
gestire la « difficile eredi 
tà » che ci ha lasciato, e più 
si delinea la singolarità del­
la sua figura umana, l'origi­
nalità del suo pensiero scien­
tifico. l'ardore della sua 
a/ione politica anche (pian 
do poteva sembrare a pri 
ma vista ingenua e .«.prov-
veduta per la total'- man 
rama di calcolo e di politi 
cantismo. 

Per tutte queste ragioni 
ricordarlo oggi, quando l'ir­
reparabilità della sua scom­
parsa ha vinto le illusioni 
soggettive dell'affetto, deve 
portarci a riflettere su al­
cun i momenti significativi 
della sua ricerca e della sua 
battaglia politica per trar­
re indicazioni sul mode» di 
conservarne il ricordo nel­
l'unica maniera seria ed og­
gettivamente possibile per 
intellettuali che hanno fat­
to a suo tempo la stessa 
scelta di campo che lui ave­
va fatto e per la quale ha 
consumato, in cosi breve 
spazio di tempo, la sua stes­
sa esistenza. 

La « medicina 
del capitale » 

« Dire medicina del capi 
tale — scrisse nella lettera 
al presidente dell'ordine dei 
medici di Milano — è in­
tendere molto più che una 
indicazione storica o socio­
logica: è proporre il risul­
tato di un'analisi politica se 
eondo la quale il comando 
capitalistico — nelle socie­
tà da esso egemonizzate - -
è portato, per la necessità 
della sua affermazione e 
per il controllo delle sue 
contraddizioni, ad assumere 
la gestione totale del siste­
ma medico in tutte le sue 
parti e relazioni ». Nel 1?)72 
queste affermazioni di Mac-
ciccaro. ponevano nel bina- I 
rio giusto — duello dell'aria- | 
lisi marxista di un fenonie- j 
no cosi complesso come la i 
medicina e l'assistenza sa- I 
nitnria — l'insieme delle ri- [ 
cerche e delle denunzie che j 
avevano elevato il dibattito ! 
politico-culturale in atto in 
Italia sul tema della rifor­
ma sanitaria, dando loro \:n 
senso ed uno sbocco total­
mente in sintonia con le lot­
te che i lavoratori combat 
tevano per raggiungere que­
sto obiettivo. 

A quel momento erano 

concessa, né la sua illusione: 
quindi nemmeno l'innocenza 
O si danna col capitale o si 
.-«.a iva col lavoro ». 

Questi lucidi convincimen­
ti lo avevano portato di .slan­
cio a combattere alcune me­
morabili battaglie: da quella 
sulla sperimentazione scien­
tifica (in difesa delle « cavie 
umane • contro la pratica na­
zista a danno di bambini, di 
donne, di vecchi, di lavorato­
ri), a quella per Severo (un 
crimine di pace, esplosione 
della barbarie scientifica cui 
l'ultimo capitalismo — ormai 
alternativo alla \ ita sociale e 
naturale — affida il compito 
di legittimare la Mia pretesa 
di eternità, come vita senza 
alternativa.-. 

Kgii aveva individuato 
chiaramente come oggi oc­
corra, più che mai. una me­
dicina che si impegni alla 
ricerca ed alla rimo/ione di 
tutte le cause di sofferenza. 
dovunque e comunque esse 
siano riconoscibili: non sol­
tanto nel germe o nel gene, 
non soltanto fuori da un im­
perturbando processo prò 
dutlivo. ma proprio all'in­
terno della sua stretta che 
spegne nell'uomo la libertà 
di essere sano e nella medi 
Cina la possibilità di essere 
liberatrice 

La ricerca su vera e fal­
sa prevenzione è stato uno 
dei banchi di prova della il­
luminate/za politica e scien­
tifica di Maccaearo. Criti­
cando il fatto che. nel sen­
so corrente, parole come 
prevenire curare guarire' 
li anno in comune il termine 
di riferimento - - la malat­
tia — egli sottolineò le due 

j operazioni, cariche di impl'-
• cazioni mediche e politiche, 

che derivano da una conce-
! /.ione così restrittiva e fuor­

v i a l e : orientare l'attenzio­
ne sul patologico, distraen-
dola dal sano e concludere 
entrambi nell'ambito indivi­
duale separandoli dal sociale. 
• La prima induce a ritene­
re che sono sani tutti colo­
ro che non sono malati, ol­
tre alcuni malati che non 
sanno di essere sani. Equi­
vale all'affermazione, abba­
stanza perentoria, dell'og­
gettività della malattia- la 
quale esiste in quanto tale 
così come esistono criteri 
oggettivi che consentono di 
verificarne l'esistenza: la 
somma di questi criteri de­
finisce il sapere medico del 
quale quindi il sanitario è ti­
tolare indiscusso ed esclusi­
vo. mentre il malato presta 
alla malattia un fisico ed 
occasionale rapporto ». 

Se si invertono i termi­

ni di quell'affermazione ner 

sottolineare che sono mala­

ti tutti coloro che non si 

sentono sani più alcuni sa-

ni che non sanno di esse­

re malati, l'accento si sno-

volontà politica impegnati­
le ». Perciò la medicina de­
ve essere preventiva, socia­
le. collettiva, umana nella 
misura in cui — quasi la 
pagina di un grande testa­
mento spirituale — recupe­
rato il colloquio perduto tra 
una medicina sempre più 
oggettivizzante ed una sof­
ferenza sempre più soggetti­
vata. ricomposti i frammen­
ti di un atto medico (iena-
turato dalla mercificazione 
e dalla oblazione al po'e-
re, restituisca al malato e 
al medico la loro integntà 
che li faccia essere 1 mal-
niente dalla stessa parto: 
quella dell'uomo contro il 
potere, quella del lavoro 
contro Ì: capitale. 

Potenzialità 
liberatoria 

l 'n testamento spiritu.i'c 
indirizzato fondamentalmen­
te al medico, la salvezza del 
quale è col malato. « Se -a-
prà passare finalmente e ve­
ramente dalla sua parte, es­
sere con lui nella lotta per 
il suo diritto di salute e 
di vita, rifondare con lui 
una scienza a sua misura 
ed una medicina al suo ser­
vizio. schierarsi dunque con 
le classi sfruttate contro 
quelle egemoni, sapendo che 
il giorno in cui i medici 
intenderanno la profonda 
politicità e potenzialità li 
beratoi «a del loro lavoro, 
la medicina del capitale a-
vrà cessato di esistere *. 

Questa è dunque la dif­

ficile eredità di Giulio Mac­

caearo. il messaggio uma­

no e politico della sua trop­

po breve esistenza. Il pian­

to (on il (piale abbiamo rea­

gito alla notizia della sua 

morte improvvisa deve tra­

sformarsi in impegno co­

stante e perpetuarne la me­

moria nell'unico modo che. ! 

attraverso l'esempio della ; 

sua vita, ha chiesto a quan­

ti sono stati partecipi della ' 

sua lotta: l'umiltà coraggio­

sa di una scelta compiuta 

e praticata giorno per gioì- • 

no. 

Severino Delogu i 

Per gli antifascisti dell'Iran 

Dal 5 marzo è aperta a Scandicci nella 
Gal ler ia « I l Ponte », per iniziativa del Co­
mune e delle organizzazioni democratiche e 
sindacali , una mostra di pittura e scultura 
dedicata alla lotta dei patrioti e degli anti­
fascisti i raniani . Le forze di opposizione al 
regime tirannico dello Scià hanno proda 
m.ito il 1977 anno di solidarietà con i prigio­

nieri politici nel l ' I ran. Nella mostra, che re 
slerà aperta fino al 20 marzo, sono esposte 
opere degli artisti esuli iraniani Aras, Bavar 
Nader ed Olia e di un folto gruppo di artisti 
i tal iani . Nella foto: una delle opere espo­
ste, di Tono Znncanaro, dedicata a Safat 
Ghareman i , da Irent'anni rinchiuso nelle 
carceri dello Scià. 

Dati statistici sui paesi che hanno già attuato la legalizzazione 

Aborto fuori dalla clandestinità 
già chiare le intenzioni del j st-, immediatamente sulla 

sottogoverno mutualistico. 

dei baroli^ della medicina. 

dei pirati della salute e del 

corteo di lacche e di servi­

tori che teneva bordone ad 

una delle più lucide opera­

zioni di sfruttamento che si 

sia realizzata nel nostro Pae­

se. Quasi il nove per cento 

del prodotto nazionale lor­

do impegnato nel «.ettore sa­

nitario senza che la saln 'e 

degli italiani abbia risentito 

positivamente dell'impiego 

di cosi rilevante parte delle 

risorse nazionali Tutti gii 

indici di salute in netto re­

gresso. tanto che l'Italia è 

l'unico paese deiTKiiropa 

Occidentale nel quale l'evo­

luzione nosologica preseti la 

un dato singolare - la cresci 

ta parallela della patologia 

della miseria e della pato­

logia dello sfruttamento. 

Le riflessioni sempre più 

frequenti ed intense su que­

sto tema avevano consentito 

a Maccaearo di individuare 

chiaramente quale nodo ia 

scienza medica devo scioglie­

re per superare la crisi che 

soggettività perché e basta 

la sofferenza ad autentica­

re il sofferente: come ti­

tolare di una salute defi­

nita in positivo e della 

quale e^li avverte e pati­

sce la perdita o la deca­

denza. Da questo momen­

to egli è l'autore di un di­

scorso che non ha più pi r 

oggetto soltanto l"esis\-n 

za di un malessere ina il 

perduto bene^e re di u:fesi­

stenza ed inaugura col me­

dico un rapporto non niu 

analitico ina dialettico del 

quale chiede a buon dirit­

to rinlerper.snnalità ». 

Dimensione 
collettiva 

; Il fenomeno più rilevante è la diminuzione della mortalità che negli USA si è ridotta 

i di sei volte - Stimoli allo svi luppo della informazione sanitaria e della stessa ricerca 

edica - L'incidenza della educazione sessuale nella regolamentazione delle nascite mi 

si : il cri 
i;!.! in.».-.ì-
»e. ' e> ' | . 
tnvc- ione 

Prevenire non 
.-ce pertanto più 
t ia ma alla sali 
zando una totale 
di '.eriuin: ed una radicalo 
trasforma/ione di concetti. 
in base ai quali salute e 
malattìa non -onn realtà co­
esistite e di SCOTIO ortpo.-To 

la attanaglia dal momento in I P ° r «'»' a ] ì i definizione ed 
aH'aiver'.inientn della pri 
ma bastino li-l.-ntita e !";,— 
senza della -ecorul.-. Men­
tre infa'ti e.-i-io:n) mut i 
modi di e.-sere m.iìaTi ne e 
siste uno >o!o di essere si­
ili- realizzare la pienezza 
del proprio hene-sere psico­
fisico e -ociale. 

I.a prevenzione è dun­

que promozione e tutela del­

la salute e la sua azione 

non può che dispiegarsi nel 

l'ambito sociale. l'ambilo di 

vita e (ii lavoro dell'uomo. 

• Prevenire per la sab re 

vuole, dunque, dire coglier­

ne la dimensione collettiva 

e derivarne corrette in.bei 

/ioni di analisi e d; inter­

vento per quella individuale. 

Ma vuole anche dire che 

tale (empito deve essere 

collettivamente assunto, pei-. 

che. manifestamente, ri­

chiede non solo tutta la 

competenza tecnica dispo­

nibile ma anche tutta la 

cui ha dovuto scontrarsi con : 

realtà emerse da! seno Mosci ; 

delle sue contraddizioni. j 

La contraddizione uomo i 
natura, della quale >i vuoìe | 
sia espressione la patologia i 
infettiva, è stata affiancata 
in Italia (non sostituita) da! t 

la contraddizione uomo no- . 
mo. per la rilevanza epide- , 
ittiologica che ha assunto la ; 
patologia degenerativa « Nei ! 
momento in cui si impone ia • 
realtà soverchiarne di una : 

patologia che nasce dall'or- . 
ganizzazione del lavoro, dal- : 

l'espropriazione del tempo j 
vivo, dall'impoverimento del . 
la convivenza, dall'alienazio ! 
ne del corpo, dalla deeom • 
posizione sociale, dalla co- , 
strizione urbana, dalla spo j 
liazione ambientale, da tutto j 
ciò insomma, che è modo. ! 
atto e materia dello sfrutta- j 
mento dell 'uomo sull'uomo. ; 

la stessa scienza medica è co ' 
stretta a dirsi ed a viversi ' 
dalla parte di quale uomo, j 
Nessuna neutralità le e più . 

In un art .colo sull 'aboto 
appai-o in Hi ini'•atti 2ti 
.renmiio 1077» Giovanni ì'c r 
l.n^iuer indicava .' : proc--/-: 
positivi che :.i lettre pilo .ri 
sci:are. e the sono tre: TU 
.-teiire .ina parte dei»': aio: 
t. dalla olande.-: in.ta alio *.i 
t ea . ridurne ('Oin»V.--.>:v »n • - . 
te lì numero, progredire ri: 1 
la reiro.u/.one delle -:a.-r:*e •. 
F. ins.steva sulla necessità che 
.il metodo attinie del.a CDCI 
ev.nne i l'aborto rome reato» 
s. so.-t.tuisi-.i .< i. pro^r.\s---> 
de.la 0o.-e1er.7a scienti!.ca. dvl-
.•• fiC/e produttive, del a .-o 
l:d.«r.eta um.»n.i •-. Purtroppo. 
invect. quello .-he .incora una 
volt.» -tu .-uccidendo <co:r.e 
_•.'-* e avvenuto n«'l caso dt 1 
(i:.o:voi »• <-r.e s. v n i a di 
u.:-fe:e ::-. opera i pi» sptv-
--.udaat. ir.e'ixi. ri. propa.an-
d.i 'error.s ira pre-ent.ir.d.» al­
ia popola/ione una vis.oiv-
d .-torta, se non fa!.-.tirata. 
de: tatti. n«.Ila speranza ohe 
•'ondata co.r.v.Vja i rappre­
sentanti del Paese che d«v 
vrTinno q:i.,j-.to pr.ma e.-ir.-
mere il loro voto a' Scn.ro. 

Torna qur.d. » p-opev-.t'"» 
ir. ur'icolo ri: Cr.r. Tiet/e e 

S I.ew t ,ip.j,.r.-<i q usi or.:-. 
ti .r.pora.ieanierite a quello d: 
Giovami: B-rlmiiier sulla r 
v-ta .»mer.«. art * >7 •;•"•!•':? a-
'-.rr:,••.:\ . j t r . r .ao f-77. T-.e 
'.ea-i- aborro-: i e che. con:e 
ri.ce il .-e.ttot.tù e - .-oxni.i-
rio. d.mostra erme .-<- nejli *.:'.-
: ir., dice: Anr.-. la tender.v» 
alia .esia'.i.v.'.z.or.e de.'.'aborto 

i !» 

ern- nf.e-v.a :n me.. 
parti del mondo, ha condot­
to a nuovi studi, ad una P i 
eh.ara pre.-er.taz:one de. da­
ti al n;.jlior.imen"o delie t e ' 
;-. chi- med.ehe e .^A un.» c.-
m.nuzione riejli imi i". d: mor­
talità >«. Mi pare qu.nd: ere 
v.i.-M la p»%na d: r a-sim-^r^ 
brevemente a r i n : de. d.*: 
e del'e eor.s.der-ì/ion: conte-
nut nell'artico o. 

I.a pr.m.i eon<ti 'a?one che 
hanno potuto fare £'.: a i re 
ri tene de! problema dell'alvr-
to nei suoi aspetti sia me 
die: che -ociai. s: occupano 
da parecchi anni • è che nei 'i 
maciz.or parte dei paesi i'in-
lormaz.one sull'aborto e d« 1 
tutto inscddistacente. Riter 
nero su que.-to punto p.u 
avanti. Ma vale la pena qui 

d. accennare ai fatto che ncn 
.->. .-.* esattamente quanti abor 
t. v-ei-._:ono effettuai: o=;ni a.i-
..o ivi mondo: le efre ose: -
..tiì.» tra . :{ii e i 55 .ti.lion.. 
D: que.-t. ,-oio la mtta e 
inr-c iejale. E quando si d: 
•e 'e-iale s. :a r. 'erm>;;to al 
maniero totale d; aborti e 
quindi si mettono as.-.en:e 

«esi nei quali l'aborto e 
! .ria stato lejanz/ato e quel!: 
! ne. quali non "o e: : i\.^~• 
\ d.venjono oumrì. scarsa mei 
! "e s.-rmi:v-a::v;. 

Differenze 
sociali 

Ir.teit s.-.i!i". so.in .)"• uni J i 
-. .-tat.st.c. iiju.-rd.int: ri-. 
.n.- e avvenuto .n Kuro;. 
.Iopò l'appi.-", a/.oiie de.la !-. _* 
,e sul.a ICJ.J-I// :7 or.i- e>-l.> 
ibir'<"> m f i , ) . : Hre-air:-.a. ne. 
I*-ì7 I dat. mo.-*rano erte 
.m:r.e»:iiatam»:n:e .-. t-nbe un 
.ni.JOIlrìl'O af:.u.-.-o à dcn.ie 
provt-n.fnt: da pue.--. :«.ei c\mi.\ 
li l'aUnto n».i«. era le2i'.«"i-
"o e e'ne aitd iv..r.o a«1 .-.bor*:-
:v .n Gian B.V.»srn.i A ni­
no a man»-» ;>:-:<i eh--- i'à!>>r 
"o -.:•!..va ej,;1.7/.ito ne: vir . 
?f.-. la cor.vnte ni -T.iMr < 

c.dtva e»i: re'..;: .v ament»-. K' .r. 
vece aiinitr.'.:-.! da ia Spa jn i 
»-. i.i modo imprt-.-,-enant-. 
-i.ill'Ital.a. Scc«"sndo questi .i *. 
' : nel H>74 si Sarebbero rt-
•ate ad abortire in Gran Bre 
'.-.ir..* litri do:-, ne .tal.ane: r.e'. 
:'>'.'•> oltre 5 000. 

Sono cure che Mr.n.i mol­
to pensare. Anz.tutto perche 
d.nii'j-Tar.o che .-. va d.: ":">:-. 
»it-:ido .1 corvetto cht l'arcir-
to e \v.-..i e .va m»'""e seria »-
"ht .r. un p.*e.-e come ia G-.vi". 
i i y i : : : . ! r.e. q-:»« e ;-o e 
e;.-, v s. ru:i::o -j.i.-.iii/ie rr. •-

cS.»he .I.VM. mi-'ior. «he r.«-; 
in Ita.ia Q.i'.-to J u t T . ' J i 
uno de;.'.: a.-i^tt. p.;i dram­
ma:.e: e .minorai: de.la no 
«•tra attuale situazione: eh: 
ne h.ì !.t pa-vS.b.ntà »?cor.o-
m.ca va ad abortire all'estero 
•sebbene non sia del tutto 
.-tetro ine .n terni ni econo­
mici .1 costo sia superiore a 
que..o » he s: deve pazare ..i 
Italia per tari , prat.carc lo 

aìHiito clandest.no da un buo 
no i buono. .-: in per d:i-.p' 
«>.-"eti.co. ev.dt-ntenit .i'e i«---
lo .-. iwll.-a. •' a ragione. « .}• 
"e -:aru.i.'.«.• oilvrte ria un o.-.i' 

da.e ..:l\.-!e:o seno mo.'o m < i 
_!.(>..'. I :X'-.er: ."ai.no in-.-•'. • 
a :.n it- nelle m.-.n: de-rii .-e». 
/.ican. e sp-.s.-»i e: i.i.-c..»n'> 
la p; .'.'•-

K veniamo a uno viri p ir. 
t. p.u jrav: dt . pioblcnia (i:-. 
l'.'b«)ito a cene .-e pratica'i» 
nel'e io;_'" or: <-onrl:/:or.! •> 
a'r»i):to t «Finpcr* ì par -•.•;np.« 
dei r.-»:h;: e i-T.i.d; .r.t'. -pen 
sab.lv una ii-' - «i \or>' •.!).-
i iir..-<!'.' » ci. p:.'"i ..re .'.«.' r 
•<> .-<•«• .n .•!:-.,•; , . :v. ,-iiv ;v : 
ti.- ••ali ' «i ri : I T - al m ••>.-
n. . ; r:.-c:i. l'n pr .n.) (i r a 
::::;> i:'..n-« •• e:.- . i..- h. 

m«'."<» n..i.i,r. ..ci p.'..::o "r. 

« ; .-.-.v.tir.en'v. -• .'eper...-.»" ii:•• 
a . i c - .i'."'"o n.'*'"o "rauma 
: / . ' . : : . "« « i a . p : : i - i > d . '.:•=• . 
ps.c«;.'<-r.c«>. In L" \-J..-' .I e C • 
eo.-.ovae« ...a. .ni «.-•. n.pio. o.'r.. 
a:«.):'»> «.ii.p-i .. pr.:r.-' " . . ! . • 
.-tre rì«ve «.-.--:•• a :-ci .z/->*o 
per va .d: me* v : ::i»-,i.-i Im 
«or: ir.--- i- a.«.«-ne a «-•:". • ; 
• «/...r.e : .: --Ì .'i G-.in ì> e 
• *.-r..i e !>«_•.. Sta:: Un *: r:;--
v. e un.* ri»".'. d:!:erer..'.ì fi 
<'0.-..Ì.' e:.-.- .-.viale t.-.. . - A :. 
.it. 'Ut- - : -C to-.vnn.«, .-.> :.i 
«ihii'.i ;.):iiM>:i.''r.': e j : - 1 
.•• v•-.•' v s. --••toiv-r.'.-."••"! ".ir 
d:v .-.ir.-:".•«-. L- pr n.« ip\>-.~ 
aT.ii'iio .i". ;ran rr.i:.1 ori:...i 
a: e»-. .1. un.» cer'a e : " ir... 
rr. tilt re la irrar. mair-'.oran'a 
delle secdi-.de appar'-'n^.-r.o 
ajl . i t ra ' : M •":.-.li rr.e.io r»b 
b;ent: e. r.v. . S*a?i Ur, ti. - « 
p.'ifttrto . i l i '.>r.)i',i;.''>"/ !.•• 
jia D.c< ve che qu-va co . 
.-: «tz7.or.«' •'• importar.-- r> -
e r.e mette in lue:- .1 ruolo «•• '• 
•fi.iv' l'.or.v ----- : i e. e - <-• 

tie'l es.»" ». c» -r.-:f.~a. cr-.«-
.-,ér./.i ,i-: '..t'.-. dt 1 —--vo Ai 
7.futi». P'i\r.-.* ..i p :i cs.1-:.-. 
,.',r.a-i't::/.i ci:-: m--'«-ti. 
trac.-» ttiv, p-jrt.» ser./a tro «.-
la r:du/:on« del ricer.-o ... 
l'aborto Inoltre la cor»os.'"tr. 
z.i d. c o che e un fiho'-'o 
fa .-1 cne la donni e.ie .*. 
fa r.cor.-o lo ta dopo a-.«n-
~r.~:i v.iiUtato icon 1.» sua 'e-
.-•,*. in ha.-e a.le .-.uè cono­
sce. i.e> ...i-,j>">.': i.i.'., di-li* de­
ci.or.e. e unA del.e dec-icn. 

p.u importanti e, tome si e 
•.:-••>. qtiella d'I m-manto ci: 
piatit-ar.o :n modo (Ì.Ì r.du: 

,' ne a) m.r. ir.o . r.-chi e ;>• 
; « on.p... anze. 
; I da': ric-iv.iti IÌ.Ì .--'idi eoi» 
: <•'!'• n-.-ul- u t.m; ;Ì-M\. in al-
1 "in. «>-;>« ci < ; ii«« ì̂. S'at: i:n 

t. iiì'i-T.ir.'i »ii«- .-• : .e coni 
; p.a ai!/» p;>.-; ab:i! t ive s: han 
J :.o n-.'..o ()."> d» . cas: 

di :nft rven'o etf---tt ìa-o da 
rari"-- :1 :>r:mo :r.m«v-'re di 

i -

. _••".•" f: .M«/.i" v. i v . ' C n t -i * o :-.-

a al I? p--r e "R'O ne'. CI. (• 
«1. nh'r ' i p.'.it <••.'. ciep'» il *er-

. .'a :;.• - • . I. dato p.u .mpres 
.-..•...il.-»- r.j".i :*":!.< la d:m .ni 
/.< :.:• «ir.la ir. irt.il.'a da abo' 

• ";i r.e: ;>i;-̂  nei (j'.iai: lab»:' 
t • «' .-*!'<• .-•-' i'..//.>:• > -S-mpr<-
' i" ' l . rt: «": t":i ' . . o r n i , «ie; 
li .-_' ti: '.'\/ '>ne <i". «bor'o - . 
. •.ev .-.no c:\-.i fi mor'i di ,IS,T 
• > o-ii. ar.no ;> r m Ione d. 

: lierm.e: da qu.iiaio l'aborto ' 
• .-•'.>'-> 1« •_',•..i//a"o -e r.'- •• avuta 
: .-••.- una o r m l.«n;«:. 

Elemento 
di progresso 

L'n < .••:i>..:,n e::- .-: r.t.enc 
« he ,ì!;n..i .u'ilo .;: modo d--
> .- i n . - :-.'•• ; > . - : : .:<• - . . , n - 1 a 
d in.n.i-.. ne dt.'.» niort . .-a 
« rie .le ..» l.CU/.'i.'le dt-I r.-S^n. 
d-'- .".iboi'o .-.••! p„.i--i r\* : q - i 

. . , - t - - ' > •• .-" >'i> . t ' - Ia i / . ' . i - o 
e •'•-• .- '• a - . l ' a " " a I U . - Ù . c . 
un» :r. : - . • . "r- *• m.j .ore <."-
•"<" .a.:or.e d. in!orm.»z.c<r.e e r-
» a '•- icre e-:k-r.»-.-./•- e uno 
-t :r.«i.o a .«• r.cerone .-uli'ab.,.-

'<« M' :n:a -t. molto import.».i 
"e «in. in tu" : i paesi - : .-.:-
'.'.Pii.r.o .(• r.«-ercne sul"ab«")r-
'o. s.a da p.in'o ri: v..-t.» me 
« co ii:»- fia q itilo n.-.c»i.oj. 
«»• e .-rxiaie E tu'to QUe.-'O 
non p.io tar.-. .n mudo .-.a-
.nia't» :.no a tiu.»r..l<> l'aborto 
:." »:.v r.i-.i... ...e_»al.tà. 

N'p.i •• .-r.ni mie ch-udfi>-

-il. IACÌII .; qjeste rea.ta e 
.mped.rt- era- :. no-tro p*e;e 
.i'o'o.a un.» \i-j2c ohe. anche 
.-«" non perletta. a.meno e. 
consente d. in.z.are a p-r 
correre un.» strada che in altr» 
pat'.-i i.a tontr.bu.to .»; prò-
J .e . - . -O » .V i.f ? 

Alberto Monroy 

IJÌ\ riunione del consiglio 
direttivo del.a Biennale sia 
prev.hta per domani e s'ata 
rinviata D. nome a questo 
fatto nuovo abbiamo chiesti') 
al compa.'nt; Adriano Se:»)::.. 
membiti d» . mibul io dne'ti-
vo d.- I-'.ite veneziano, una 
valuta/une de.la .situazione 
che s. » ve mi* a «i creare. 

>>'•"/, ');a clic la ptì'.t'ì-'.i 
ca -'.Ì'.'.I Hn'ìiiui'.v ili l'è-
nez\: *•:(! destinata u pio 
«et?;; >t' A neh? s? ewi 
n<>'< : eue più !? prime pa­
nine de tì.oniaU - - ? lìti 
uleK'y. itn:t, sin •.co'riptti-
sa I.'»-.' tuttu — si può a-
?(•';••'<• eli? ri >iu una vo­
lontà di a!i»:e'i!iir!ti u' 
tt'i.t >• 'Ufi t? l'not supera­
re ' ' i I-I'I h,> ch.t> ; ,-t i -in 
pos't> di limite lille > 'chie­
ste '. 'lOv e, a (iiutnto slip 
pui" •'. d' alti i oxja».! di 
.sta", MI e fornire ai no 
s-tli 'ettari (t'eli'i1 ?le"ie>!-
ti d' cl'itu iiietKioiie sullo 
.stato della vicenda'' 

Debbo innanzitutto preci 
saie le rau om del mio ri­
serbo: come membro del Con 
sigilo Diret'.vo d.'ll'enle ve 
neziano. lio ritenutt» ut 1» 
non lare dich.arazion. in a--
tesa della imminente rumo 
ne del diret'ivo st»'.-.-»). che 
avrebbe dovu'o tt'ner.-i il IL' 
mar/o IVn-av\). intat'i. che 
Mirebbe sialo n«,c".-.sar <• < !ie 
il diret'ivo. tenuto a' d: tuo 
ri de:;t vicende a tufi no'e, 
assilli.esse una Drop» a .l'i'u 
noma pò.-, none II r.nvio del­
la co!iv<>ca/-o:ie m: sciOi-'lie 
dall'obli' L'O . he :n: ero im 
IKisto: anche Derché è pur 
Ionico ch«' T P.ir',i!iii"i'o e 
il novenni, chiama': n cui 
sa. abbailo a d:.-i>.;:/:on.-. -«> 
non un d«->cu:nen'o del con 
s.glio ilirt t'ivo, a'menc" eie 
menti informa: ivi non prò 
venien*. — come fino ad <>!a 
è avve.uito — da una .-ola 
fonte. 

Ma come è potuto av­
venir? che il coi'Ficilio di 
rettilo della lìirnnai? rfi? 
pur? durai;!? qua^i un 
qttudrirnmo di vita aff­
ici. uri momenti derisivi. 
funzionato in modo uni­
tario. sin sfato escludo du­
ali ultimi svt'uppi della 
<!tu(ir;o>i?'ì 

Ti di'o che da d.ver.-: i*-or 
ni mi .-•<•) ch.edendo anch'io 
il pi rclie di questa crisi pre 
Mdenziale. che si jiotreblit'' 
definire di natura extra con­
sigliare. F" nn'o che :1 con 
sin'.io. nella riunione de' 2!> 
ire mi aio. aveva «apprezzato n 
proposta d; d-'dieare a' «dis-
senso i> nei nae.si socialisti 
una seria ini/. »tiv« della Bien­
nale. sia pire dopo «ver 
esi)resi>o :! r:n< re.-c imen'o che 
il presidente aves.-.- ritenuto 
opportuno comun:c«iv la prò 
posta nìla stampa prima < he 
al consiglio diret'ivo. Mol'a 
stampa, per varie e diverse 
rairioni. detonilo immediata-
men-e la propa-ta. eh». :.n ne: 
*-*JS' f 1 Ì « - i , » « T / » / ' 1 II .M-Wl 1 '•» 

del di.-.sens.o >. <K ta' ;n«- di-
chiara7.ioni di K.pa <i M«a-
n;i non hanno ma: corretto 
que-to tashoi. Non <i. corre 
certo far ncor.-o alia nota 
teori.t dei:'»< inqu.namee.'o <i"l 
me.-_-u2«»iO •> per compr-.-nciere 
eh<- .-arebbe stato pò, — e i 
fatti seguiti io dimostrano — 
d:f!.< ile se non mpo.-.-.'o.le : .-
s'ab.nre la esatta formula/.o-
ne d'Ila propostti 

N'o-i voltilo qui riassuntele 
le (.-.-«"eristiche del'o vasta 
<v»n..::i<rna di -stampa e di r«-
d.o-. evisione che .-: »• .=•.«-
•enn'i attorno a .a v< .nd t : 
V.JJ. i .-O'tallto Os.-erv.r- ciu­
ci, '.lune pari» la .-"' .u.e'i 
•a .';.i7Avr.*' pò.ri'-.» a '.:.'.. 
.:'<: .: è .-tata t.s.niei. e -or 
"»'. • le tutti » oloro ' • • ' han 
r.c> •:. ni.ft,-"«to t r . 'uh- o ri-
.-»-iv- su.la proposti» M-aila .-o 
n<- --at. coperti d: . "..-'iti »• 
.-: •• -x-.»to «.urtino p.'--*,:i:icre 
»ìa :.o: ceiiium.-': che a.-.-u 
m-.-.- mo una ;>.-si/••::«> •• ; : : 
' . a - ' -.nte tota.men'.• in.: q i-.\- ; 

a ' -i-.'tà d. r.<e~«.» e d. ér :>'•--.-
.-..""•!.•• che no. j . ;ran - .ani" a- : 
..: i :l-ur.t e non -o'o ad ••--• ' 
.-a. non i)-r («l'np.a «•"• .i- - ' 
.-"".-.o. mi per» he .'a.-.- •:::"<• l 
d-. .. l.b-' 'a d: r:---rc.-. • d: ; 
-.-;>-.-.- .one e < 'imp <:\' / . '•- d: ; 
:•:.:•> de..a n-vr.» s-ra'--" i , 
• . . V . ' - a t d e i . a r.c.y..* <<•>:-."• 
. r; . d-ei p 1!.': I.-m.">- ( ':.'• P'.- ; 
v.i.-- r .o «•.««•• . r r . ' : c . eie. :>. • 
V - : - a d : p »r«">'a t d . J . i 
e. / (> ' 

Mei ': o •; ?'. :i p >--:?>*.' t • i •: [ 
'•'? c.-rc. o; ~.«f/c (li di'?: 
" o. pccae una io la dee-
, 'rio •;->."Vi •tud'ar? un1; , 
.jrnpo<!a s-ul <-/)««t"i-o. < » v/ 
•• '«.'V..C <i "iio"jre s?':in 

\'l'ii"."T* » ."': s.'wii'"';-', 
• > <o'»)-' l'i i.'n dello. .'- , 
.. . ' . , ni') lì ' 

'.ito e suhi'o riaffiorarono le 
:nsinuaz:o!n sui comunisti 
che s: sarebbero opp.isti al 
!.nan/ianient«i della Bienna-
lt- pt'r e\:ta »• la manitesta-
/:«)ii«- sul d -sen.-ii H c o (IM 
.-.a c.'U uepp'.iit' quel quot.-
d.ano romano riusciva a ta 
vere» men': e una p«>i>os;a 
d: .«'Li-'-' per un aderii.i'v> 1: 
naii '.aìiit-nio alla Ba'nna.e 
veniva pri'.-.n'a'a alla Ca­
mera a I mia d: due auto 
rt'vo.i p inalili n'ar. vene.-.a 
n:' :. comnaimo Peli ean., v a' 
s.ndaco d Veni / a t> 1 com-
pa-!llvi -o.'a...-'.a De M chel.s 

i> -.ri . - - :i.> : ' a - . o e 
ci .- . ci.-.. ••-.... <..•.,-.,.-. r i : 
:«.«•!• de !:• :-D:>'.-..... p eor 
. . ,. -o / :-".-.n>r.-»- ti«-, • ••<•-. 
- . _ ' . • • ; - . / • • : . > . ' i ' . ' . r e : ; , il p . n 
.--.'.• m.'-n'o -i. una "»• --"r: 
:i. :." » ://.»/••..•• •'.- 7'. in - ' . i". 
. . . _ • par. de' « n :_-._•.. <i .-".«..-.-,. 
i.-."•'.>'•>• p-t'i'n p i o w i . e >-r 
..•. : inz.or.v .--: • \:.• r..*.e. p r 
..-. :.jr..ta «-•.:.! :r*.e e . . p:»-
.-* / • • .r.>-r.:a/:<i.'.a.-- dv. a 
B-. . ia .e . -:».-.-•• un.» «omn. .-
.-.»!..•• <cmu-~ta e.» q ia ' t ro 
.1.--:.br. iR.n.i d. Me.-...a. K<v.-
.-.:.. Se.or.i, Z..:Ì.:J- - - : • .:"...» 
.-..ar.do.a d. Il.tttr.-t a p.i.i 
t*» Ce'., e p.'Op-is-»- d.» .-ot-./ 
p-ir "e sUCC e..- .'. air.» n-e a..e.~.i 
il.. • a . «»pp «.vaz.ti.>• r.t . • on 
si- «I- T.» t i om.m.-s.ii.le : . 

n :.-.. p--r .a p .ma vo.-.-. .. 
I II..»!/.) :'.-• a sede rum» ."la 
de..» B.t-nna.t. p--r .n./.a.-»-
:. .avoro alf.dito'e. Il gior­
ni. s'.i«-'ce«As..vo u.i quo*.d. «io 
reni.«no pubb..c.»va le prò 
p.i>te persona., de. pre.-ider. 
te <• non t a et"-va ccr.no ai la-
vor. del.:* commi.-vMone. Con-
t.ima va così .'attacco j . a in 
CO.'JO contro il nottro par-

Vittime del 

terremoto 

La scomparsa 
delle poetesse 

romene 
Cassian 

e Porumbacu 
Fra le migl iaia di vi t t i ­

me del l ' immane terremoto 
che ha colpito Bucarest. 
v/i sono anche uomini di 
cultura. a t tor i . registi. 
scrit toti , cantant i , scien­
ziat i . Nella zona pili col­
pita. nel centro della cit­
ta. con le case costruite 
tra le due guerre mondia­
li e con alcuni palazzi 
moderni , sorti all ' inizio 
degli anni sessanta, si 
trovavano numerosi intel­
lettual i . In un'area mol­
to circoscritta sono con­
centrat i in fa t t i i maggiori 
teatr i della capitale, ia 
Università, le biblioteche. 
i musei, le redazioni di 
numerose riviste, le sedi 
di associazioni e orga­
nizzazioni legate alla vita 
culturale romena. 

Ricordiamo f ra queste 
v i t t ime, due poetesse: Ni -
na Cassian e Veronica 
Porumbacu. Appartengo­
no entrambe alla stessa 
generazione dei « cinquan­
tenni ». 

In part icolare N ina Cas­
sian cantava nei suoi 
versi la vita di ogni gior­
no. le passioni comuni , i 
gesti anon imi , creando 
una mitologia del quoti­
diano. carica di una for­
te tensione passionale. 
soprattutto nelle sue bel­
lissime liriche d'amore. 
Nata nel 192-1. aveva pub­
blicato la sua pr ima rac­
colta di versi nel 1917. 
« Posso dire: ho vissuto 
e ho amato. / M a se il 

ca / i- mi stringe la sua 
muffa nera / io posso 
chiudere t ranqui l la gli oc­
chi : / Perché porterò sem­
pre in me / un volto bel­
lo. che nulla potrà mai 
alterare. / del mondo. 
quello in cui sono vissuta 
/ E che. lo so. con me 
non si spegnerà ». 

Veronica Porumbacu. 
nata nel 1921. esordi an­
ch'essa come la Cassian. 
con i suoi pr imi versi nel 
1947. Era nota tanto per 
le sue poesie, segnate da 
una sensibilità lirica che 
la accomunavano alla 
Cassian. quanto per le su^ 
numerose traduzioni . 

I l fascino del nuovo por­
tava la Porumbacu a 
staccarsi spesso dallo sti­
le tradizionale e in que­
sto senso il suo contribu­
to alla let teratura post­
bellica romena e senza 
dubbio f ra i più interes­
santi . 

« t-igna mia . e ii canto 
del cigno, forse - / ascol­
t a lo : / t i aff ido la terra . / 
con l'onda: col vento. / 
con la chioma dell 'orfana 
al vento ' nella steppa-
col viso arso. r ivo' to ver­
so i cieli e te piogge. 
con la linea pura rie'la 
nuova sponda - / ondula­
ta e bianca / M a questo 
diritto, eterno e sacro. ' 
1 abbiamo strappato, come 
il primo fuoco sulla ter­
ra. / noi. il sale deità 
ter ra ! *. 

a. so. 

Due giorni dopo quella pri­
ma riunione della commis­
sione il presidente si dimet­
teva Anche i la vor. della com-

i ni.ss.on-- :n tal modo .-: .n-
; terromurvuno V. si è coiì-
; t.nua'o a discutere, coirà' se 
' ie--e dt..'intero consiitho, su 
I un progetto personale sul 
i (piale il d.battito eia a per 
I to- un (1.batti*»). <-)v non va 
I certanien'e stroncato 
i 
! .l/d nel riattempo c'era 
| <t ito il :>asso (h'I'.'mnf'a-
' «!"«.'(.' «•(!»/'•/,•.•(/ ? ''"iter 
! ' '''Ito CÌ?' (to' e< l'.O l'tl'-ll '.'O 

i IN" mia.ito "'-".laida ;! pas 
I -o <!»•..'.imbasc atoiv -ovietico 

e l'i.iterve.ro del -ji've. no :'a-
| lian.. non ho che C\A ribadire 
; quanti) abbaino u a d.chiard 
' 'o :.! modo ul ! a- a'e- e tnr't'' 
: che la B eu'.i iC. come (pia! 
! s.a.-. al: ra ì.v :-.u/ une ita!:.). 
. n ». d.-ve Uir.re m piena au 
1 tenoni.a. ivsp udendo oimi 
| !.'.e»".e:i'a esterna. Per quan 
I :>' r.L'Uarda la B ennale. de' 
I re-io. :1 i'ii!i«];,''.o direttivo 
| aveva dato pr.iva di tale :m 
; 'unoiii.a di rionte a pre-
1 som o proteste d; -tati .-.tra 
' n eri t he si erano avute ne 
j L'I. anni preedenti. Anche 
' nei- co. a parer mio. -.! pre-

salente, anziché d.m»'!te:s . 
! avieblv dovuto riunire sub: 
; '»> i' cons.'-tl'o. il quali' cor 
t 'ami-v.'e e :n mo<!o un.taiio 
; avivblv r.bad.to la ,-ua pie 
. ia a Tononi.i. !a mopr'.i vo 
ì '^[.i:.\ <• cip te':": di r«'sp.:i_'( 
] 'e o.m. .ult'b:' i iniTt'i-en'a 
i • ii"a" ;vi'a cul'ura'i- dcl'a 
1 B'--mia'e C':ò av!'ebl>.' :• «o 
! ' ' '.: '«c'è 1 i pi-- z'one de",» 
I B:-U-l:' e -'.':-;.i e avr.'blie II' 
; '.»•!'...rni- ".'e eh. o i' fatn. 
• '-he '•»"•«' ven»'"ano :<o<} -n 
'• ''"idev.i cori "ini -:.it va =n" 

d s-" "i o Ic'ciar-- -nvi.-.-hin 
• !'•• l'i 'i". i oivra-norie «-tru 
i meir.i'e ti; .oit .-ov'e':-nio o 
; p—' "<> d -' .".ie-ra fredda •« 
| Q'i'- 'n a"D ci: sfiducia di 
| U :>a «li Me.ma •:.->! e()ns:t»'io 
| d;-«-"'vo » «i.-t 'uisce. io ere 
i do. un tufo preoccupante e 
I ta'e CÌA niter creare con-e 
j i-'Ue.l/e ::»«»a':ve 

j Qnii'i conseguenze"* 

! I-i Biennale, come t,ai. e 
I in jravi.-v.-imo ritardo sul.a 
! prepara/ione del programma 
! Non e stato convocato il con 
! vi-uiio progettila lo inteniazio-
j ila.e previsto dal inailo (pia 
I dnenna.e dell'elite, non si e 
j neopure pre.-n ni e.-ame quan 
| to «-iahor.it») dalle varie coni-
I missioni di lavoro per cen-
i tiare ainim temi da svulup 
! pare nel "77. K' inoltre au 
I cora ni fase int"; ìocutor.a 

'1 coi!o(|ii:o con lt' orna ni/ 
| / t ' .oii : sindacali per il de 
' t..l."iVO as.-et'«i o.-L'anico eie. 

.'ente richie.s'o da una \e<j-
| jf rt'i-enie. 1. blocco delle 
I a'tivi'a de! con.-nrla). i! baie 

« o d« . avori della commi-
sione me.lineata (il elaborale 

i la propo.,:.i sul dis.-en.so. il 
i uti'iv»» hocco ci»-: lavori rie";!»' 
! ioli.mi..sion. d: set'air»' e de. 
• irruppi -di lavor.) al'.entcran-
I no ancora d. più ; :.-mp d: 
j '«-ali •/.!/..on«'• -ì ciit' auc!i«' 
j n«-.: »-Vr.Til.i.lta (I. II.la rap: 
j dissima approva.•;«>.i«- da pi. 
i '.•• del P.fiameir.i del :v-«-. 
i - ii •• ! n.»u/ amento, no: r 
• 'rover'-ui'i i1 una s:tn.i/ nr» 
i , |- ,..tr<.... , ri »._ •„;•;, î L'ra 
1 \.t\> .tv: -h«' da' ia"'? eh'- '•i 
j 'ro :! cor:-',i'*- m-\-v i' ce-

s.'j'o dova <ii-eu'«-r«' :" b 
iane.o . «IIISIT'IVO dello ,-cor-
,-o.inn., i » : > t ». i JT« i »i: l.-zz» eh« 
• •'•rt«i r < h edera mi d. um 

"dn'a i Meco a VII.!«• de"'« 
a i-u: 

--. '«' 

con-., juen/e n«"Jatv. 
.MCt-nnavo 

/." rome l'-en-; i 
nostri uscire d'i" a 

; • « » • / ' • ' 

Ci ìarii.» ".do - e:--7a :,e-. ; o* 
' u.'.-nn a.'i -'a'»i '!.•. taf... 
.« . ,t:> niraio onci a t.,:z i rhe 
e - t'.-.. ad o:u ve iu' . ìa'-
" : i.'.i eia avevamo r.-./j u.i 
••• .:••...* n«'. *rà . " v ta ;-a-
•' I'I'I'I il ni ; pr--'.i »".•• uro 
,>-> "•- a: fi/ramm »* ' he «• r -
--.r«-nd'-r.d.i u i tru'tuo«-o d-
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